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InA1nel primogirone la
terzultimagiornataèiniziata
colpirotecnicopareggio (5-5)
traNewippye PumasFarmacia
Venturini,mentre ci sono
vittorieper laRoute 66sulla
Sampierdareneseeperil
RistoranteMeridianaSandrà
sullaAst Full Service,
consolidandola sua seconda
posizionedietro l’ormaisicura
delRizza. Bella vittoriache sa
disalvezza per ilBar Tiffany
controun irriconoscibileNoi
TeamBanca diVerona.

NelBil Corvinul Hunedoara
puòfesteggiareinanticipo la
primaposizionematematica
dopol’entusiasmante il7-6
riservato allasulla Dinamo.

SERIEA2. InA2primi verdetti
anchenelgruppoA: vittoria
preziosaper l’Ospedalettocon la
SanitariaSanMassimo,ma
sorridonoanche ElioPorte
BlindateVR91eAran Irish Pub
controKubitek eValpolichellas.
Traleprimeil pareggio tra S.Lucia
TeameSydneyPizzeriaMameliha
consegnatola vittoria delgirone
allariposanteClexidra.com. Nel B
primatoormai sicuroper la BNC
Splashchehasuperato laCrepes
Ouìesecondoposto ormai
dell’AgriturismoCàDel Pea,7-4
allaLanternaBardolino.Nel girone
Cinaspettatavittoria dellaBusa
sulPa.Al.Ve., sorridono ancheI
Buteicontro l’AC Ghèel’Avis
Unitedcontro iBaloos: esulta

l’Olimpicachecon il 6-4al Free
Exitriesceanchea vincere. Nel D
festarimandata perla leader
PizzeriaParolinAlpofermata sul
paridalBorgoRoma.

SERIEB. In serieBnelprimo
grupporesta apunteggio pienola
corazzataRealPanvinio, mentrele
Riservebattono nelbigmatch
l’AtleticBigbabol erestano
favoriteper la promozione.Sela
giocherannogli East GreenBoots,
saleinclassifica ancheil Valpo. Nel
Boltreallapromozioneèarrivata
anchelacertezzadel primoposto
perl’Almarò Villafranca,
pareggianoSalaslot Diamond
GrezzanaeConan Povegliano. Nel
Cresisteil primato dellaSoccer
AmbroFive nonostanteil paricon
ilBaetta, sale alsecondo postoil
RealSchzzetta epareggia ancheil
TecnocasaS.Lucia con il
LokomotivBure. Nel Drestano
davanti i Goo GooGoals,vincono
ancheRealFaccio, Tecnoest,THC
eGreen’sBrothers chesalgono
cosìal secondoposto. L.MAZ.
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DALLAZONAPROMOZIONE

L’iniziativa Dilettanti
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IGOLSEGNATIINCAMPIONATO

DAMATTEOSCAPINI

Arrivailcorso
perigiovani
arbitri

IlCaldiero
cercagloria
inCoppa

CalcioSecondaDivisione
Ilpari inRomagna trasospirienuovecertezze

ILPROTAGONISTA.L’attaccante rossoblùètornato algoldopoun lungodigiuno. Fresco confida anchein luiper poterportare l’assaltoad un piazzamentoche valelaC

Scapini:«Virtus,ti salvocoimieigol»

MatteoScapini è tornatoal gol iericontroilSantarcangelo FOTOEXPRESS

FAMIGLIENELLO SPORT. IMagnaguagnohannoiniziatoinsiemenelcortiledicasa:oraleigiocanelFimauto,luinell’Avesa

SaraeDavide,duefratellinelpallone

DavideMagnaguagno

«Adessodovrebberofare
unmonumentoallamamma
Cihasempresopportato
anchepapà,tifosoHellas»

SaraMagnaguagno

Stainiziando ilcorso gratuito
arbitriFigcpromosso dalla
sezioneSinicodiVerona.
Questol’appello rivoltoa tutti i
candidatidiambo i sessiche
sianocittadinidellaComunità
Europea,con documento di
identitàvalido,ed i cittadini
extracomunitari, dotatianche
diregolare permessodi
soggiorno,che abbiano
compiutoalladata dell'esame il
15˚anno dietàenon abbiano
compiutoil 35˚anno.«Bisogna
provare,prima digiudicare-
scrivono gli organizzatori-.
Cogli l’occasione cheoggiti
offriamodigarantirei valori
dellosportnelcalcio, diventa
arbitrodicalcio. èsemplice
devi solopartecipare adun
brevecorsogratuito, della
duratadicirca unmese, cheti
chiarificherà leregole dello
sportpiùamato nelnostro
paese,ed ottenutapoi
l’abilitazione,inizieraiad
indossarela nuova divisadicui
tiforniremoper calcare i campi
dicalciodituttelecategorie.
L’abilitazioneti permetterà,
inoltre,dientrarein possesso
diunatessera cheti
permetteràdi accedere
gratuitamentea tuttigli stadi
italianiediricevere un
rimborsospeseadognigara
diretta.Quindialza la testae
prova l’esperienza!Ragazzoo
ragazzachetu sia,se hai dai15
ai35 anni».Perinformazioni e
iscrizioni:Mario Gennaro,333
9077042,enrico.verzini@
bancopopolare.ito chiamareal
3477647281. L.Q.

MarioGennaro

IlCaldiero, terzoneltorneo di
Promozione,accantonaper il
momentolevicendedel
campionato(purcon la
scusantediuna partitainmeno,
scialacquati7puntidi
vantaggio chela seradel26
gennaiovantava sulleseconde)
perdedicarsi alTrofeoVeneto,
scappattoiaper agguantare
l'Eccellenza.Nell'ultima
edizioneil bonusfece feliceil
CalviNoale diVeneziache
s'aggiudicòper 3-2la
finalissimadiBagnoli
sull’Arzignanomentre,
ricordiamoi TrofeidiPrimaedi
Secondaandarono
rispettivamente a Gardae
Pozzoche cosìsalirono a
tavolino allaserie superiore.
Domanisera, mercoledì5
marzo,a Belfioresi gioca:
Caldiero-San GiorgioSedico,
arbitroLuca Bergamindi
Castelfranco.Il calciod’inizio
alle20 e30.Ibellunesisono
priminelgirone Dalla paricol
Coneglianomentre lealtredue
semifinalistefanno partedel
gironeC:nell'altra semifinale,
appunto,arbitratadaMarco
BodinidiDossobuono,se la
vedono Loreo(Ro)eDue Monti
(Vi).Comedetto, chi vinceil
TrofeosaleinEccellenza,
possibilitàfondatadato che
nellamassimacategoria
dilettantisticai postiliberi
sarannopiùd'unovisto il buon
comportamentodelle13
venete neitregironi diserieD
doveattualmenterischianodi
scenderesoloVittorio Veneto
eSambonifacese. L.Q.

GigiPossentedelCaldiero

Simone Antolini

Dopo il digiuno, il gol. Non sa-
ràstataun’abbuffata.MaMat-
teo Scapini è tornato ad assa-
porare quella gioia rimasta a
lungo nei pensieri.
Serve anche il bomber a que-

sta Virtus. Come l’aria. Perchè
la squadra di Gigi Fresco, ulti-
mamente, ha perso la confi-
denza con i gol. Pure la vitto-
riamanca.Tantissimo.Eoggi i
rossoblùscivolanosemprepiù
verso il basso. A quattro punti
dalla promozione diretta.
Ad un solo punto dalla retro-

cessione.Pienopurgatorioeal-
l’orizzonte la sfida con il Delta
Porto Tolle, battuto a domici-
lio all’andata. In grado, però,
di risollevarsi, e di tornare in
corso per un posto tra quelle
chesperano.

Scapini, lei intanto ha interrot-
to il digiuno del gol.
«Peccato non siano arrivati i
trepunti.Ilgol,però,è lamedi-
cina. Aiuta a pensare positivo.
Tipermettedicambiareatteg-
giamento a partita in corsa».

QualèlamedicinadellaVirtus?
Oggi sembra averne un grande
bisogno.
«La tranquillità. La serenità.
Non dobbiamo rimproverarci
nulla. Nel girone d’andata sia-
mo stati straordinari. Abbia-
mo battuto le squadre più bla-
sonateetuttogiravaalmeglio.
Insomma, è andata talmente
bene che adesso sembra inna-
turale trovarsi a soffrire. Ma
non deve essere così. Sappia-
mo benissimo quello che è il
nostro valore. Ma eravamo
consapevoli anche che i gran-
di club in lotta con noi per la
salvezza, prima o poi si sareb-
bero piazzati».

Cosa non va?
«Non gira. Episodi, sfortuna,
buon livello delle antagoniste.
Ci mancaunavittoria. Come il
pane. A Santarcangelo, per
quantovistonelcorsodellaga-

ra, il pari è stato risultato giu-
sto. Ma c’è il rammarico di es-
serci trovati avanti e non esse-
re riusciti a portare a casa i tre
punti. Ci riproveremo».

Sabato con il Delta sarà ancora
una volta spareggio.
«Nonèilprimo,nonsaràl’ulti-
mo. Ogni domenica sarà così.
Ci dobbiamo abituare. Vivia-
mo dentro ad un campionato
atipico,doveincondizioninor-
mali la Virtus sarebbe quasi
salva. Purtroppo, però, qeu-
st’annovadiversamente.Pren-
diamoneattoetorniamoa lot-
tare. Il Delta? Se ci batte, ci su-
pera.Nondeveaccadere.Finis-
seoggi il campionato ce lagio-
cheremmoaiplayout.Aggrap-
piamoci alle nostre certezze e
guardiamo avanti».

Scapini è tornato protagoni-
sta, forse al momento giusto.
«È il mio settimo gol. Spero di
poterne segnare ancora altri.
Importanti,pesanti.Per lasal-
vezza della Virtus».

Rispetto all’andata avete per-
so quell’andamento spedito
che vi aveva permesso di chiu-
dereilgironenellottodellepri-
me otto. Che cosa è successo?
«Abbiamo incontrato grandi
squadre nel loro miglior mo-
mento di forma. E comunque,
non siamo mai usciti dal cam-
posconfitti e umiliati.Ci sta di
perdere con il Bassano. E ma-
gari di soffrire con il Mantova.
Ci sta un po’ meno perdere in
casacontro ilForlì.Lì forseab-
biamo lasciato punti pesanti.
Pure con il Monza. Loro erano
reduci da cinque risultati utili
consecutivi e stavano davvero
molto bene. Nonostante que-
sto, siamo riusciti a disputare
ungrandesecondotempocon-
troilMonza.Purtroppogliepi-
sodinoncihannoportatopun-
ti. Credo, però, che in questo
momentosiafondamentaleat-
taccarsi alle nostre certezze.
Più che avanti, però, meglio
guardarsialle spalle.E riparti-
re subito». •

«Megliocheci guardiamole spalle
Segnaremi regalatantaenergia
Speroadesso dipoter offrire
ilmegliodime stesso algruppo»

Coppiasimpatia.OsserviDavi-
de e Sara Magnaguagno e vedi
l'icona dell'allegria fatta a per-
sona. Capelli biondi, ricci, fol-
ti, lasciati liberi alle carezze
del vento. Sorriso stampato
sul volto, animo semplice, dai
pochi fronzoli, sguardo che
ispira simpatia. Non c'è mo-
mento in cui perdano l'occa-
sionediburlarsi l'un l'altro.La
loro storia è il racconto di una
simbiosi. La vita li ha messi

lungolastessastrada,chehan-
no percorso assieme, condivi-
dendo tutto, passione per il
calciocompresa. Ilbrividoche
provoca quel pallone cheroto-
la li ha rapiti da piccoli senza
più lasciarli. Davide e Sara, di-
ventaticalciatorisfidandoilvi-
cinato nel cortile di casa, in
camposonoduemastini: ilpri-
mo è il polmone del centro-
campo dell'Avesa, un motori-
no inesauribile, dotato di una
buona tecnica e di una grinta
non comune; la seconda è un
cursore di fascia del Fimauto
Valpolicella, impegnata a con-
quistare una salvezza che
avrebbe il saporedello scudet-

to. Lei, il grande calcio, dopo
tanta gavetta, ha finalmente
avuto la possibilità di toccarlo
con mano, di vederlo da vici-
no.
«È una grande soddisfazio-

ne per me - commenta Sara -
ora do molta importanza al
calcio, chemi impegnaunsac-
co tra allenamenti, partite e
lunghe trasferte. Ho raggiun-
to l'apice della mia carriera, la
soddisfazione è enorme. Cer-
cherò di godermi al massimo
questo momento».
«Sarà anche arrivata in A -

controbatte Davide - però per-
mettetemi un appunto: deve
migliorare nella fase difensi-

va, soprattutto nelle diagona-
li! Fuor di battuta, anch'io so-
no molto contento di quanto
sta facendo, cerco sempre di
seguirla,disaperealmenoilri-
sultato,mi fa piacere».
La passione per il calcio, che

intendono entrambi allo stes-
so modo, per i fratelli Magna-
guagno è talmente grande
che, ancora oggi, quando pos-
sono cercano di giocare assie-
me. Inutile dire che voli qual-
chesimpatico sfottò.
«Devo ammetterlo - sorride

Davide - mia sorella è proprio
brava. Me ne sono reso conto
giocandoci contro a calcetto:
ha una gran tecnica, non c'è
chedire».
«Ritrovarsipergiocareanco-

ra oggi è bello - gli fa eco Sara -
peròlepartitemiglioririsalgo-
no a quand'eravamo ragazzi-

ni. Avevamo la fortuna di po-
ter giocare nel giardino: io e
Davide sfidavamo tutto il vici-
nato in incontri interminabili,
chespessoduravanofinoatar-
da notte».
L'unicaa soffrire tanto attac-

camentoal«balòn»è,comein
ogni famiglia, la mamma, co-
stretta a una vera e propria
simbiosi con la lavatrice. «A
nostra madre dovremmo fare
un monumento - conclude Sa-
ra - per aver sopportato tutti,
papà compreso, tifosissimo
del Verona, di cui non perde
una partita, e per averci per-
messo di coltivare la nostra
più grande passione. A lei, de-
dichiamo il nostro ringrazia-
mento più sincero e sentito,
nella speranza che possa ve-
dercigiocareentrambiancora
a lungo». •
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